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|>;S&£ZZO XìEUS XNSKEZIONI 
(pagamento mntloipato) 
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Padova. 8nove$,J)r$ 
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Il isoggicrno di Oarl^aldi a Milanoi 
eome atstoui-Kso i gtcrn&U di quella 
oUtAi non diede ancora oséselona ad 
alenua di quella aa«Ae,,oba contrad
distinsero la presènza del Cisn^rsla 
in GenoTBi obbligando II goverso ad 
adottjire mUure straordinarie di pre 
cannone, le qnftii areano dato alla 
el^tà jdifiaUiJal'BflpflttadtunK piazza 
assediata. Q^r^b l̂dt rloeTe &ontln«a-
mente delle vls-ta; some tétWe anetae 
il,nastro 0QrrÌjBpc>nd»ate milaneHe, ma 
nmila è Tenuto ft t«r]ain la oiloaa 
degli ultimi giorni ; ed snèhe il : eo«l 
deltp> 3^to, Mttggĵ ra; d«tl generale ti 
man|IeD9 ip^arentementa tranquillo. 

Non è di leredere psrò ehe i radl^ 
flali.^bianq.abbandonftto i loro pro-
gellti e che, Tifital* attitudine saggia 
B dlgnitvsa della popolazione alla 
ntze, s.bbisnp itiiij&nslato ad attuarli. 

TatViliro. 
La loro aitlTÌt& si Tft spiegando 

anzi Qon tanto maggior fervore quan
to meno apparisee alla supsrflole/ né 
iKseiBrkitno traicorr^re mo:(fo t«mpo 
lenza fml VITÌ. Frattanto stendono 
le lorb Bla per rsglu^zlona eletto
rale, di <iul Kopa sarà, 11 capipcprln*: 
olpalr, noV: a!-̂ ; na il Pai'lsmeato ri-, 
prenda la sua sedute.. 

ali adéjpti ^èl Pf^r^m î oa ĉ otî oî o 
del mio in.iuttigli'aUriiìtìntrl della 
peniSoIfi, qoT,e;BS&no steso nna rete 
lisiai fitta, è bB*ta,g3;iard&rsi ^n poco 
tttorso per a'fqufstsra la oartozza 
sbe i radióali sL^̂ î̂ pprestano a fare 
una OBiupiigùs. sorla a generale per 
rsggÌHag«ra 11 loro Intento. • 

Se^Jl^ojijrRO^-iìlbnona fede, come 
tnscira vcglfanso credorlo^ non gU 
mancA'̂ b indlzll pî Imsri cer mettersi pslmsri per 
luU'Àyvisò/è pitr non cimentarsi a 
quilche ingrfttiii sorpres». . 
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tTomo »TvI«ato, diee il proverbio, 
a noi seggi un geriamo governo aTVI-
sato è mezzo xaivato. In questo ff&t-
tompo, fino alla eonvoeszlone della 
Camer», il governo può assicurarsi i 
métzi per dt̂ ludere le m^T.s dai re.-
dloali, a per r^siituire alle patria 
leggi tutto lì loro proatigio, tutta la 
lord autorità. 

Sa 11 governo è bene Intenzionsto, 
Si,4l4roiite silfi puvcoszloni radi 
eallp ha dgclati di «hr fedele si «uoÌ 
doveri e di Wótì tradire la propria 
missione, può teeore sicuro di ave.re 
001)1, sé tutta l'immersa msggloisiJZÈ 
delia nnslone. 

Ito se ru t ln lo dft Uet». 
r ' ' 

. laformazionl particolari di qualche 
giornale lasciano aufporre site Ro-
ehefort e tOEcpsgoi non fiiano rimasti 
BovtìrQÌiìfemente BodJisfatti de'Ja loro 
venutainMIIsno^e eli.!IpsrprÌBso«aluto 
abbiano ricevuto quello del pr6f«tto 
Batllfi, «etto forma di aiv^rtimanfo 
a voler starsene in riga ooUe loggl 
dello Stato, di eni erano capiti, sotto 
eommlnatorla.di cescre. nelle venti-
quattr'ore aeaoapagiiati al oonfin'̂ . 

Nousapplcmo quanto di positivo 
Abbia qusfitk n:tizia: certo è ohe 
quelfllgcori hsrno aooorciato il ter-

,mine della loro fermaitTs, dopo fs-
sere stati, si può dire, di volo sella 
eapitale lombarda, e uè ripartirono 
quasi iaMÌHta£l espiif.̂  

e d ' altronde non meno «̂ srto ahe 
V alleanza del noVtri ra,dìcali, anopì-
oata dall' iniugamztone del monu-
manto di Mentàrp, ed rsdJoaJi : ao-
m«pai!di di Franerà laec'ò sussistere 
quBltihe pu&to susUuz&le di diver
ge n « fra gli ̂  uni e gli altri, tanto 
da rendere JBn*tora più eompUtsepiù 
speitBOoìosffi la presente babilonia dà-
moorfitÌce-r3dioele-3omuiiS!.rd«. 
._ S vsJga il vero, «he mentre nel 
OoDgresBO di MiUio, pse^ò, sd una-
nìisità (dlsoDo lo rr!?i!Ì0G? tul eoa-
gr«asD),lo soratlnlo di Itat», da intro-

dwvsl nsllft nuova legge elettorale, 
Roohefort, appena giunto a Marslglfa, 
nel circolo di Bellevue, attaatiò Io 
sor^tlnfo di lista. 

Mirabile ao9(rdoI 
Dal resto, quando oÌ si parla di 

approvazioni ad «nccimità dî te su 
quulahe argomento da uca foìlà mi-
tliig£iiiid>uniuÌtUGa«i, d rlmsuesempre 
il dubbio che il novàutA per csùto 
del Totan'l non avessero piena ét^f 
sciesz!!, di ciò ch« facevano, a oh» 
piti Kir̂ cŝ ra di tutti foss» una signora 
prest'Dt^ al Oongv'etso di Milano, la 
quEle spiatfilò chitro & tondo di uoo 
capir nu!l» drllo srrtitinlo di iiata. 

Le oppoits opi£tioni fra .Marsiglia 
e Milano servono ao non altro a i\' 
mostrare, contrari a meiite alle pM-
ien'ùiot'ti teoria di qualnhe botolo da' 
moaratìco, che si ptò essuro liberali 
«n^he Ano alla Ttcchutort, mnzk pn-
trofilnare lo^sarutiiiio d| lista. 

Un «saeillo t u pioia» r a sa l a . 
L'cspulsion* dei frati congrogaslo-

nlsil d quas^ ultimata, dice U tele. 
grafo in tatta la Franc'a, però l' sgi-
tasicn!) eoiitlni^ « diventa sempre 
più minae^osa,' .i , .̂ ^ , _ 

La compiacenza delie àgensJe nf 
flolosa telegr^fioha ^$^p molta circo
stante, ohe le informazioni private 
non hanno P'obbligo di naacondere. 

4?li agenti del governo hanno do 
vtito in qualche parta stringere d̂  
blocco i Qoàv^tji dove frati © popolo 
rinchiusi sq^teigono un,vero assedio. 
Non ò supponibile noe resistenza 
Qìip a qsesto grado, » l'attitudine 
dtlle popol|izlonl non foê e tale da 
inoorjsgglirla^ , •* 

^MF 
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iARIADf PAElBÉRE 
ROMANZO 

Povera donna 1 Oh! sieao niala-
ìettìquelli che vi aflllggouol Popcbò 
lOQ 'posiso pagare le Vostre lagrime 
:ol loro sangue! Siate tranquilla, con-, 
iate su mo. Io non aono il reggente 
lei regno, non dispongo che di mo.-} 
!olo, ma ho un braccio ed un cuore 
ihe non hanno mai mancato alla mia 

Inzìone crudele; l'ho futto sonza un 
lamento. Ora non me ne compense
rete? non mi accorderete il tPstro 
amore, tutta'la vostra amicizia, tutta 
la vostra confidenza? 

—• Mio cugino, mio amico, non du-
bitate. di me. 
, "~ Non ne dubito, non ne dubiterò 

mai. Sei m* Ingannaste non vivrei 
lungo tempo. Fino ad ora sono senaa 
timore. Vi amo tanto che non ho più 
gelosìa. 

La signora di Paratóre non rispose j 
essa piangeva in silenzio, con gli oc
chi fissi a terra. 

— Che! nulla; Maria, non avete 
nulla a dirmi? Questa incertezza ù 
orribile. 

— Calmatevi vi prego,... 
— Che( non volete più il mio a-

more, non mi amate più? 
— Oh! sì, vi amo, voglio che mi 

; amiate sempre. Voglio cacciare lungi 

V -

Gli alleati della rivoluzione 

C;ò che vogliono i radicali 
non è p a dubbio per alcuno: 

ò la rÌYoluzioiiQ : Io vedono an-
ohe ì ciechi : la rivoluzione coi 
Buoi, ultimi risultati, e con Ga
ribaldi, «uo capo consoio e vi-
«ibile. 

Ormai la commedia di farà 
ài luì un mito, uaa nfMhsa, 
posta di sopra dell' atmosfùra 
radicalo» deva avere un flae, 
Pocbi, 0 poco ascoltati, stanno 
recitandoBe ancora, la ultime 

• ' , ' " • ' • ' ' 

scene. La Na^sione^ "organo dei 
ìuoumonì, spera sempre che Ga
ribaldi si divìda dal suo cosi-
detto contorno, e la Gazzetta 
Piemontese va sognando che il 
dis cor so di MJ lano, letto da 
Canzìo, non aia di Garibaldi. 

Noi soiteni&mo oh'èisuo, e ne 
facciamo risalire a lui tutto il 
naorito e tut ta la resporiuRbìIità. 
, Chi afferma* diversamente vuol 

^ , 

mantenere rispetto a Garibaldi 
una eiènazìoud fittizia, per paura 
di affrontare la vera : non vede 
che luogotenenti, e chiude gli 
occhi alj«^ vista del Capo, i j 
• Se i l govèrno ha paura si 
ritiri, e UBOÌ il passo a Gari
baldi, lasci pHBsare la rivolu-

^ n i ' I - -

zione. 
, . - . 

; Il paese reale,' il paese vei^o 
ò nauseato di [commedie : non 
deve più continuare uno siato 
di cose, che ci renda ridicoli e 
ludibrio del mondo civile. 

f ^ ^ • 

Coloro, che, potendolo, non 
vi mettono u i : fiae, o sono 
dei^rinctti o sono dei traditori. 

[erma volontà. "Ve l'ho ripetuto ao-
'ente, Maria, vi amo d'una E||aione j da me ogni" idea molesta ed abban-
isonsata per la quale non rispetterò donarmi al fascino che mi trascina, 
'•^"^r.-per.la qùal^ mi sento capace, - Noi siamo parenti ben proesiml, cu-
tsllo cose più impossibili. Potrò forse | gino, il medesimo sangue scorro nelle 

nostre vene, voi portate il nome che 
I fu il mio, e che vorrei portare, an-
I Cora; purtroppo! Perche vi respin-
j gfreidlpìù? Perchè rigetterei là feoltt 
; possibilità dì salute che aii rosta? Voi 
j saprete tutto, conoscoroto tutta la mia 

vita, vedrete che non aono quella che 
mi si suppone, vedrete che merito 

.ancora ^ t ta la vostra stima, e che 
si può amarmi senza vergogna. 

j , — Mai'ia, mia diletta Maria, vi 
credo. 

, • Asfettate che dia degli ordini, 
perchè siamo liberi e che nessuno di-

[6Ddlcarvi se non posso altro. 
— Cugino mio ; ciò è spaventoso. 

'h! se sapeste opmo soffro |, , , . 
Sedetevi' vicino a me, piangete 

ti mio cuore, su. questo cuòre che 
l'appartiene tutto. State meglio cpsl? 
— Sii confido in voi, sì credo al, 

Nro .amore, voglio oredervi. .,OÌi( 
il tanto bisogno di essere amiî tal 

— Sono molto ' ìnaidesfro, Maria, 
non vi hp àncora ^persuasa, Ve

late, io sono più credulo di voi, non 
Impunto dubitato delie vostre parole 
'audo mi avete confessato, che voi 
're mi amavate. Da ajlor^ ìn poi sturbi la nostra conversazione, 
yvlho'chiest'ó'h'tìlla'; avete voluto j Essa suonò; si presentò un dome-
''iù mi sottoraettoflsi'ad-ùna riso- ; stlcprrj :..-

— Non ci sono per alcuno, nep
pure per Jil reggente. 

— Ohe! cugina, yl pen3fite? il prin-
.cipe'i" 

— Non gli debbo più nulla, La sua 
condotta di oggi agguaglia le nostre 
condizioni. Ora ascoltatemi. Ohi co-
me suUovGrà il mìo povero cuore, 
questo versarlo nel vostro! Come jì 
rmgì^hzìo d'amarmi 1 Oomo vi rin
grazio d'eî iflere un giovano nobile e 
generoJ5oI Come vi rìDgrazio aopra-
tutto di credermi! 

X. 

Quando rivolgo io sguardo iu ad-
diotroj sul princìpio delia mìa vita> 
sono spinta a piangere dì rammarico 
e dì sconforto, continuò lâ  iparcìie^a; 
Olii come lo era felice nel nostro 

Ti;.. 

vecpmo castello I Ve Ip ricorderete 
for^e, perctiè ci siete venuto spesso 
altre volte. Vedo da qui ftuoUe corri 
circondate di edera che si spingono 
nel fossato; quei ponti levatoi che 
ini sì minacciava d'abbassarmi per 
impedire^ che uscissi, quando aon ero 
oijbedî nt̂ e; poscia le grandi Cif^stre 
ogivali, i camini elio fumavano sem
pre, il ietto di mio padre In broccato 
rosso, il mio iu tela magnìfica dî  
Pèrsia a fondo chiaro, i fiorì dei giar-
^ipo, la mia capr^, l mìe* pani, Jn 
fioe tutte quelle ricchez^ .̂̂ î  siQVaT. 
iletta, ben preferibili al lusso cno rai 
circondai oggi giortìp. . , ,, / , ... 

Avevo perduto mia madre tanto, 
giovane, che non me la ricpî do più» 
Èra una santa' donna vendràta da 
tutto il pî G ê, Mio padre ^miamavfi 

con idolatria. Egli ora un uomo di 
raro carattere. Possedeva ai più alto 
grado le virtù dell'uomo d'onore; e 
quelle dei gentiluomo. Inflessìbile au 
quanto tocca 1* onore, avrebbe prefe
rito cento volte vedermi morta piut--
tostochè disonorata. Ahimè! Ci penso 
ben di sovente, e la notte mi risveglio 
spaventata, credendo di udire al mio 
orecchio la sua maledizione. 

Egli mi fece educare da una go 
vernante più severa che buona. Ne 
risultò eh' io ebbi paura di tutti, che 
divenni timida, e ohe quando avevo 
commesso un fullô  ero ben più oc
cupata del castigo che del pentimen
to. Fortunatamente la natura mi a-
veva creata così franca che non sì 
potè mai spingermi alla dissimula 
iztone. Io non potevo nulla nascon
dere, quando mi sMnterrogava, con
fessavo immediatamente tutte le cose 
che mi attiravano la più crudele pa-̂  
riflcazione, quanto quelle che mi va
levano degli elogi. 
r Avevano per vicino uu antico com-
pagno dì mìo padre, militare come 
luì, ma portato per inclinazione, ad 
occuparci 4i belle lettere. Si fece mio 
amico, ed un giorno ebbe Tidea che 
io divenissi sua alllerft>i.0gnì.mattina 
e^Ii veniva a d^rmi Icziove. ^bbì ia 
sul principio, molta pena, ad assue-
larmì alle sue brusche njanìere. MI 
trattavi^ pon̂ e un rtigaz^o e aou PO' 
ttìva compren4«r0 co?Qe fossi fit^aca 
dòpo tr^ or^ di passeggiata, H 

Mip padre era flj,g.tp ca,vallerò d'o* 
nore della fa regina Maria Teresa. 
Egli avevaip^f/conseguenza,; abitata 
la corte tutta la si^ y^U. gi §ait9Ml^ 
alquanto nel nostro, caro Kérmorî al, 
Un impprtaute processo 4o richiama 

Orinetti li abbiamo provati 
da vent'arim :• speriamo dì toii 
dover provare anche i traditori. 

GU, atti di Milano parlano 
chiaro : la rivoluzióne ei è messa 
in atto di 'sfida contro la mo-
nafcliia: quaji aono gli alleaci 
della rivoluzione ? 

Un governò minacciato, ohe 
voglia di/endepsi, dove inanzì 
tutto misurare le forze del BUO 
avversario, e gopratntto le alle
anze, che, ne sono falvolta la 
forza prìncipalo. 

Qaali aono gli a lbat i ; della 
rivoluzione? 

Se il governo avrà coscienza 
degli alti^ dei supremi doveri, j 
chéglUnaònJbono,' 'se* rfMlernè^ 
cassiti estreme in cui ci t ro
viamo, saprà iirÀ stimare, sa
prà farsi i-ìspettaré, la 'rivolu
zione non troverà in Itaha al-
leaii ^pericolosi. 

Solo un governo debole, titu
bante, senza programma, o senza 
fede, piiÒ accrescerne ìLniittiero. 

La gran massa delle popola-
zìoùi d'Italia domanda buone 
leg^ì, saggia aniministrsìiión^, 
ordinato progresso, e sa che la 
repubblica, lungi dall'assiourarci 
piÌL ampia libertà, non farebba 
ohe sòhiudere il varco alle va-

nità é agi* indomiti appatiti dei 
politicanti, e delle fasìoai: la re
pubblica oggi, sa ebbe la morte 
4eIl 'uhiWdbmim. , • • 

La rivoluzìoie in iln' Italia' 

ben ordinata e ben governata 
non troverebbe alleati. ': 

-Ne ha forse al di fuori? 
Uno sguardo, anche superfi

ciale, uUu aituazione generale 
d'Europa basta per convìncere 
ohe un'Italia rivoluzionaria non 
troverebbe domani un' alleato. 
Già un'Italia, anche moaarchioa, 
per le co;apip.canze del 'suo g«-

J 1 - 1 

ternoi Cjp'rivoluzionfirì, non ne 
ha quasi più alcuno, e non rac- ,-
cói;liè " da ogai parte clie ìnd ,bbj 
contrassegni di diffidenza. 

Gli Stati più potenti d'Europa 
si premuniaoono con leggi se--. 
vere contro gii eccotìsì del ra
dicalismo: perfino (la oltre atlan-, 
tico spira un vento di ten-lcnze 
CoiiBervatrio!. 
• lia Frauda!? 

Abbiamo veduto quali sono 
gli alleati che il radicalismo ita-^ 
liano sta tromudo' in Fraucia. 
Non sono già uè i^ Simon, nò; i 
Laboulaye, co i Say, né i V ^ i -
dingtoB, nà i-'. Freyoinet, nep
pure i IPerry, neppure i Gam-. 
betta, malgrado che la diploma
zia radicale abbia maadato a; 
quest'ultimo ì suoi omaggi: sono 
ì Rochéfort, aono i Bianqui, sono 
ì Pa in ; sono cioè grineendiatori 
di Parigi, ì visionari ^rimbambiti, ^ 
e e' è in Pain auche lo specimen 
della letteratura pornografica. 
: P la Spagna? 

'Invitiito ali'inangnrazione del 

Monumento di Mentana, il capo 

• t nr-tn-,-.,^. i?r;r*T? 
ll'^U 1!!:^ 

• . ^ 

a Versailles, Si trattava d'una gran 
parte dei nostri boni dì Poitou, Andò 
quindi a sóìieoìtare. Le cose andarono 
in lungo, ma alla fine egli vinse e ia 
un moraontó di pf3rfotto bziô  sposò 
la contessa vedova di Breteóil^Char-
meaux, che non era né giovane, nò 
bella 6 che mi fece spossò rimpian
gere la liiia severa governa:ùte-

FM il mio prei'ettore che mi diede 
questa notizia. Ne sentii, quantunque 
giovanissima, tutta la portata e cad
di ammalata dal dispiacere. Mio pa-
àro mi aveva sbritto una lettera mol
to tenera, molto conforme alle sue 
abitudini di delicatezza e di onore-
Mi disse che la parte che mi spettava 
dì beni era deposta nelle mani del 
suo amico, il quale soltanto ne avi'eb-
he r amministrazione, e òhe la mia 
nìatrigna, non, v' entrerebbe punto. 
Aggiungeva eh* ero ancora troppo 
giovane per costituirgli una famiglia 
eh' egli viveva sólo, e che alla sua 
età non e' è una vita più infelice di 
questa. Si volle ch'io rispondessi e 
lo feci. Ho sempre conservato per 
mio padre il medesimo" amore, ma 
non posso soffrire sua moglie. Dal 

mio ingrasso al palaz£Q Reale essa 
dice dappertutto che non mi rende-
rebi>a il sailiìtc ;̂ è questa una pena 
cne l^ ^0 evitatOi perthà non la 
guardo mai quando la incontroi-̂ v--̂ ^ ' 

|l nuovi sposi vennero a passare a 
Keraoi'ìal due o tra mesi,. per pre
sentarmi alla marptìasa di La Vleu-
yille. Questa oU ricevette w» gran 
ceritponie, Mi si.aveva insegnato .a 
fatle degli inchini ed un complimento 
Tramavo M tutte la membra é noâ  
ebbi m^ 1' aria così impacciata'; essa 
nàn mancò di avvertilo Xê  dì [ripe

terlo abbastanza forte che potesse 
giungere al mio orecchio. All'indo
mani del loto arrivo g'incominciò ad 
assoggettarmi ad una folla di incom
bendo, fìxori delle mie abitudini e ohe 
mi posavano assai. 

k Mi ricordo queste piccole cose 
con tanta chiarezza come se fossero 
avvenute jerl: ho il cuore tutto pìinó 
di ricordi, lì mio carattere se neri» 
sentì, divonuì colerica, impetuosa, mi 
figurai che la mia esistenza dovesse 
cambiare, e formai in fine la rìsolu-
zione di scuotere iì giogo e di reela-
mare quanto io chiamava i miei di
ritti. 

Fu allora che il mio eccellente a-
mica mi divenne necessario. Egli mi 

suo tempo egli provò ^ 
in tutti i modi possibili di consolarmi 
dì ciò eh' io chiamavo V IndiiTerenza 

,̂ di mìo padre e V ingiustizia della si-
•gnora di La Vieuville. Corcò di far-
ifti coraggio parlandomi dei progetti, 
formati pel mio avvenire. Si trattava 
di un inatrinionio che riuniva le con-
venienze rioìyeste, Mio padre e lui 
se ne occupavano fino dalia mia in
fanzia. Non avevo mal visto 11 mio 
promesso: ògl̂  doveva arrivare fra 
qualciie mese ; mi facevo una festa 
del suo ritorno percKò allora io avrei: 
ricuperato ÌB^ mia libertà;^e poi sa
pevo dì lui'iànti tratti nobili e toc* 
ttdntì^che'mì accinsi ad'amarlo senza 
ct̂ noBcerio, Suo padrq (epa desso il 
flgnó''àel mio protettore) mi parlava 
coritìnuameiite dì luì, ne sembrava 
idolatra. Egli mi móstra movente il/ 
suo ritratto, e lo lo trovavo così 
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dol partito radioale di Spagna, 
r illastre Cftstelar doolinò V in 
vito con una lotterà, elio nella 
chiusa è uaa vera ammonizìona 
pei radioali d'Italia: dalla parte 
di i^ersegiiitatit cho avete rap-
pressatato, non dovete, gdìee loro 
C^^sttlar, pasiare a c^uella di per-

ssciiiori. 
Ma la stampa r(\{1ioale,finf\RÌ tutta 

d'aoBordo, ha messo ììx taaere il 
monito dì Castelar: i radicali 
«anno a loro tempo simulare e 
dissimnlare. Nessuno meglio di 
essiali'ooeasìoiie, rispetta la mas
sima: glissons, n*appuyons pas, 

"La rivoluzione non ha alleati, 
uè può trionfare co\U 8U6:forze, 
j8é vi è in Italia un governo, 
chononvogliaeBBerne il complice. 

NOSTRA COHWSPONDBNBA 
-. ^ ^ « - * - — — - -

Roma, 0 novm\)n. 
Ntmmwo oggi furono pubMlotil 

nsl BoXmino Hìlilare 1 decreti oon-
oernenti l*»lto peMonala drtVflMif-
oito • il miniitro della guerra « torto 
Bi Ugna della aongitture alle qtt»W 
^pre V adito il ritardo delia pabWl-
o»z!one. Egli fa proteeU aell' Itaha 
minare eontro 1» oongotture del p«i) • 
bUoo, ma farebbe fflflgUo a tagliar 
oortó ali» dIo»rie, pubbltcanao 1 D»-
cretl da lui preaentatl alla firma So

li ptbbllBo romano non Ai ohe lo
dare la compagnia veneziana ed ad-
diUjtrrà dome modello di perfetta r«-
eltasione. 

Si credeva elie l'autore fossa gÌ» to 
ieri aera a Homa • per due volt», 
nel primo atto, le eìtlamate larono 
insiilenti. Ma egli aon era arrivato 
a U pubblico laioiò il teatro eoi di
spiacerà di non averlo potato salutare. 

Staterà U commedia si replica. 
Kua avr&, certamente , numerose 
rappresett,taLÌoai in Roma e le meri
ta, quantanque, a mio avviso, afa 
inferiore ad altre di 0. GtalUna, sia 
par originalità del tema, sia per de-
scrlsione dei tipi. 

Staterà al Politeama o' è ìa benfffl-
aiata della prima ballerina, la diva 
Zaa«hl« le oni gambe, girando, fin 
girar tante tt ste, anche <Ji uomini 
politici Fin da ieri eon venduti 

'tutti 1 bigUettl dal posti dlitlnti a 
delle eedtò nutaerate, sebbene i preiE-
KI aleno stati raddoppiati. 

Il teatro sarà splendidamente UlU" 
minato e alla Diva verrà fatto omig-
gto di regali rlcohtsBlml « ài SLQXÌ su
perbi. . . . BiQeai che Àn da Oenoya 
e da Firenze eieno venuti i fiorii... 

A\ PotHeama la stagiona teatrale 
sarà eliiusa nella sattimaua prossima 
e martedì o mercoledì el Isangare-
ranno le rappresentazioni al teatro 
ArgeììHna soH'opera - Dolores - del 
ma«etro A.ut«ri : 

Il teatro Qostanzi, in via Nasionule 
BitrA aperto II SO novembre colla Sf 
miramide di 0. RoBsinl. C è però an
cor qaalohe dubbio, eiiendo Insorte 
dlvÀrgénzé tra Pimpresarlo « H pro
prietario del nuovo teatro. 

ad atusturlo. Il sig. Bordone scriise 
ieri una lettera al Veicolo per spiegare 
e eleo fcnsire la cosa, dicendo oh» In 
quella cdmmemoraxione non li trattava 
prioisamanti do! fatti di Oaribaldi. Eh I 
ancora, card^g- Bordone.laretiniifi
ata commemorativa. rcpubUoana, deì-
l'ultima guerra, a Digione^ ginsa nomi
nare Dammeno una volta O^ribaldi, • 

banao ricevalo uua cenfor;ioa anche 
ti giornali ofaclosi. 

CI venne assicurato clie l'era pre
parato un Qomunioftto, e che poi non 
si credè bine dt pubblicarlo. Oggi è a 
nastra notlsla ohe U eolonnsUo Zinoii-
nti tornato dall'estero, dove ha eso-
guito la mlsaione stflditagli dai govern o 
por l'acquisto delle m&ochiao in qua-

sensa neanche una volta suonare il suo | sUone, ha avuto dalle conferenze con 
inne mentre qui siamo ad ogni altro 1 l'onor. Milon, È tempo dunque che il 

vrana. 
Ieri sera, ad ora Urda, si tenne 

Consiglio dei ministri. V onor. Be-
pretis è un po' imbarazzato pel Voto 
del OonslgUo provinciale di Napoli, 
proposto dal Nleotera, con ani «hle* 
desi flomunlflazlone degli atti dell' In-
oh!«sta eseguita sulP Amministrazione 
provinciale dall' ispettore Astengo. 

li connigliere Manfraói fa trasfsi^to 
da Napoli alla Pref^ttara di Roma, 
contro la voUntà del prefetto Pa-
aaiottl. 

-Sabato prossimo; 113, & convocata 
la commlsalone generale del BUanelo. 

• n presidnnte vorrebbe che fesse pron
ta ìa relaziona sul bilancio del lavori 
pubWial affinchè 1 deputati, attratti 
digli interessi elettorali, connessi con 
q«el bilancio, accorrano a Roma. 

C'è dabb'o che la Camera non «!a 
in nnmwo nella prima seduta, la 
quaìe andrà assorbita da formalità 
preliminari, dal sorteggio degli nfflol, 
da oomanloszioni di progetti di legge, 
di interpellanze,' Interrogazioni ecc., 
jaonchè dai dissorsi che il ^risldente 
ed alcuni deputati d' ogni partito fa
ranno in elogio di Bettino Rleasoll. 

Siccome il generile Garibaldi e suo 
figlio Menotti p3rBÌ>totto nelle dlaiis-
aloni dall' alfEslo di deputati, nella 
prima sedut» il darà notizia alla 
Camera di qaesta rinaazle. D& ogni 
parte dell' assemblea si alzeranno de-
pntsti par proporre ohe le dimissioni 
non vengano aocettute. Bl farà, la-
somma, p«r Garibaldi ciò ohe. In 
giugno, si fece pel Orispl. 

Non so qaanta l&fiaenza potrà avere 
ani generale Garibaldi l'intito della 
O&mfra & ritirare la aimissÌone,,oaflla 
non so se suìoro bha lo circondano e 
ne compromettono la saluta e il pre
stigio, vorranno che Kgll ritiri 1» 
dimisiloue,.» 

La venuta di Girlbaldl & Roma, 
per la preslden^ ^el meeiing pel suf
fragio universale è sicura, come vi 
scrìi-si, csa non è flsssto il giorno. Da 
Miltno Oavlbaldl andrà ora In Ligu
ria e là attenderà che l radioali fis-
sino il giorno d l̂U sua tenuta alla 
Capitale. 

leti Bara 11 teatro Valle ara affol • 
lato, corno nelle piti solenni feste àr • 
tistlohe. In platea non e' era un posto 
vuoto. La prima rappresentazione 
dellA commedia di Giacinto Gallina : 

' • • • 

Milano e i giornali francesi 

Il Corriere della sera dì Mi-
• r - : 

lano così rìassame, glossandoli 
hrillantemente, gli articoli dei 
giornali fcanceai sulla rappre
sentazione radicale di Milano : 
' SI possoDO mettere per una volta, 

nella rubrica dei giornaiì milanesi sn-
«he la.;corrlsponden8« da Milano'a gior
nali non milaneiil 

Ss ti, preparatevi a ridere un po'J 
U VoUaiT^ di Parigi, depo aver pre

messo ohe a HUano per Cisribaldl sono 
venuti dantomiia formitri» è che ad 
ogni altro momento arrivavano treni 
spedali da Torino, da Genova, si dìl-
fonde un po' a parlare « della statua di 
Garibaicii eretta, alcuat anni fa, net 
quartiere del suo stesso nome • , e ne 
parla cosi che il meno da credersi ò 
che non. alibìa mal veduto quel quar̂  
tiare. Dice cho II monumento è si
tuato.... dì fronle ai teatro Fossati. 

Poi viene il maglio ; 
I Lunedi, quando il treno ohe con-

«dusse Garibaldi, arrivò |in stazione, 
• delle salve d'artiglieria hanno scosso 
< tulli gli eco circonvicini » I ti 

Che orecchie lunghe 1 * 
L'albergo della YUle diventa, nel 

giornale parigino, il palazzo dei Muni
cìpio, e aila inaugurazione del lionu-
mento « Garibjildi ha pronuDzìito uà 
t discorso di cui non vi ìnvieiò il te-
( sto. La sua voce era debole, e non 
( potò essere Intesa che da quelli i 
« quali «rana più vicini. < 

Che orecohie in disordine 1 
Pare che biKr, ma c'è da aggiun

gere la solenne illuminazione del Duomo 
per cura del Municipio. 

giorno ft momento secasti dalle stoni» 
tura d^a MarsigliGiSt vuol dire « a 
cantarla chiara — cii^ I francasi, nella 
loro grandlasimat maggioranza, il th 
cordino tanto di noi qumto dcirimpcro 
celeste, e anche meno. P«r ciò poi che 
è dei noilri fieri damooraljcì, in p»r-
tiooìare, ne Unno il conto che^l gr&n 
aignori sogliono !*re dai ,loro lacca-
«empe. , " ' ! 

Inlitti^ tornando a quei che dicevamo 
prima, 1 due giornali citati non àanno 
nemmeno autorità di pàrUrè percènto 
della stampa repubblicana uiira*.J . , 

Volete sapete quala è l'insuffo ^lù 
grave, e nello slessó tempo più comu
ne, che qu48U signori fanno a 6&in-
betta nei loro giornali e neita loro idu-
ri'atrzet Loohìsmano sfranicro, (jtmtMe, 
italiano. IVon pjù tardi dell'altro giorno, 
ilSgiornaie dì Felice Pyat diceva che 
la Frància è sotto ìl governo d'uno 
< straniero > fitmclo coil risalire fino 
alla fioconda ganersxlone il delitto d'es
sere italiano. QèaoiSf tia-(-ertI cesi si 
ebiudava. un altro artìcolo dell'amico 
del nostri sempre più lodati Sancio 
Panzs. 

GII h ch'assi sanno sempre d'aver 
dalla loro il i popolo > francise, tutto 
pieno d'amore STÌacerato per gli italiani, 
t qutli possono bin ftellmente com
pensarsi di Digione e di tutto it resto 
oen la lederà che, par Mentana, ha 
scritto ora ì! vecctilo Victor Hugo.. " 

Il gran peet& parla di Francia, Italia 
e Spagna, di razzs latina, o di altre at-
traentissime coss. Ohìmèl peccato, co
me dicemmo giorni eono, che non ala 
la prima volta che I francesi ci '̂ ven-
gcno a cantare quella csiiz')ne, per poi 
laioiaraane scottati assai. Allora non, 
c'era il *̂ (ecolo, ina i. balordi c'erano 
anche allora. 
'Ohi IO'liblnistri delia puî bUcaMsttiì̂  

zione, invaca di Isr insegnare tanta 

ministero della gaerra dia una soddi* 
sfsz^one al reclami delia pubblica sum~ 
p!, e vogHsmo sperare ohe TcstlDafo 
silenzio si debba attribuire, come ci 
viene sflermsto, a qussto, cho il con
tratto, seibbnue già sottoscritto, non ala 
stato ancora approvato dalia Cono dei 
conti, ma rimandato a un nuo7o f B \m«. 

FIRENZE, B, — Sappiamo!, dice la 
Naxìone^ che la Giunta municipale ha 
eletta una Commissiorte per le onoranze 
lunebri da farsi a Santa Croce i! 2 2 
corr. In suttragìo dell'illustre barone 
Ulcaaoli. La Commiasìone sarà presie
duta dall'aassssora raar^hsac Filippo 
Torrigisnf, e composta di da« consi
glieri comuoalL 

LIVOUNO. 8. - Il oomtù. Brio sì rl-
presaata agli elettori del secondo Coi-
iejì'gio dì Livorno, che domenica sono 
convocati nd eleggere ìl loro deputato. 
'., Hi indiriK âto un breve m^nifatto agli 
elettori per ricordare i loro servigi resi 
da che venne prescelto a rapprasan-
twe la ò't'à di Livorno. 
- GENOVA, 8, — Leggiamo nel'iCor-
rkre MarcaniiU: 

L'Associazione del comitati di Sestiere 
in Genova, che Qno dal mese di luglio 
u. s. aveva delibarato t'istituzione di 
una Casa di lavoro ed aveva nominato 
una Commissione coir incarico di stu
diarne ii pngatlo a dì cercare i mszsi 
di atluuio, ne (*rà fra pochi giorni la 
inaugurazione, avendo il governo ac
colto molto favorevolmsnte le istanze 
della Commissione • coticìiaola l'uso 
provvisorio dall'ex convento di S.Gia- j 
comi luna Mara dellj Slreja. 

— 0,— Lì QiXseHii àX Qsnwct enu 
mera le qulstlool di cai dovrebbe oc
cuparsi ìl ministro B\scarlni nella sua 
prossima venuta a Gonovs, e che sonoj 
4, i lavori esterni par agevolare le o-
parfl̂ ioùi ed i movimenti di carica-
menib ,e scaricamento ora pièni dì o-

modo eccezionale ai BUaluoli i mazzi 
par diventare proprietari. A questo 
fine proporrebbs che lo Stato acquistasse 
gran parla delle terre irlandesi dai poi-
Bidenti attuali per rivenderle ai fittaluoli 
in rate annuali ed in ui periodo lungo 
di tempo tanto da estinguere il Iru'.to 
ed ìi capitale eguale ai viltìre del fondo. 

— li Morning Post creda che l pro
cessi intentati contro i cip: dsiìa lega 
agraria non solo non riescano a far 
cessare i'i^gitsz'ons; ma h lasciano crs-
t'csve.U.!ia prova sono i mecllngs di do
menica scorsa più violenti del solito, e 
nei quali si msnilnjtò la determinazione 
di coniinuara la ribsllìone ad oltransa. 

Non sì troverà alcun g!ml, dica il 
MùVìxing Post, il quxlo voglia condan
nare ìcspi della land lettgM. 

AUSTRU-U.SGHSRIA, B. - Pester 
Lloyd Guido di Biuiiner membro del 
parlamento ungheritss comincia una 
serie di Jflrticoli in cui al publbicano 
della lettera corse fra il Btusiner • li 
principe di lliimuk, suU'uaipne doga
nale ira i'AUiir.f, U Fan ii e U Ge*-
mania. It primo artìcolo è ac'Intradu-
zione in cui narra l i noria dallo scam
bio epistolara. NJI f-bbraio scorsa l'au
tore mandò a Birmisk uaa mamoria 
suil'argomento. 

ATTI UFFICIALI 

La iXaìtxaita VfftaiaS» dei S no-
vembrS pubblica la saguanle ordinanza 
dì sanità marìtt'ma: 

La ordinanza di sanità marittima n. 3, 
del Ì2 marzo p, p., è revocata da oggi 
per tutte le navi provaoienU dal lito
rale dei Brasile, stmprechè {alano mu
nite di patente netta e non presentino 
alcuna circoitanza eggravante durante 
la traversala. 

I prefetti delle provinsle maritlime 
sono incaricati della esacuzione della 
presente ordioanza. 

Roms, addi 3 novemb-a 1880, 

] seisnza astruia è inutile ai poveri y*- stacóli, dispendiosi e lurighì; 2 prov-
I gazr.i jffldati alle torture migìstrali, li | vedere alla staziona mariulmi e ad ae-_ 

comodare là tariffe spaciaii lerroviarle 

Altri giornali francesi che parlano dì 
Milano « della fasta, sono quello di 
Rochetort, Vlniransigeani, e il Pètil Pa-
risien. Il Secolo rilerisca quello ohe di
cono, e ne va in brodo di giuggiole. 
Ebbsne, noi pnre abbiamo letto quei 
due articolucoi, e li abbiamo trovati 
altrettanto sobri! di entusiasmo e di 
vaniloqui pei fratelli'dalia democr̂ izia 
italiana, quanto sono ridiaolmente ce-
fatici i Sancio Panza dalla democrtzla 

gazu 
facessero sopratutto istruire nelle cose 
necessarie, nella storialtra l'altro, si ve
drebbero ancora passeggiare I ciarla
tani dalla democrazia — questi sciagu
rati vibrioni che vivono cianciando di 
moralità e di lavorò, s«nza, Is più parte, 
sapere che cosa sia né ì'una, ni l'altra 
cosa, veri monsieur Alphonse politici e 
non politici — ma non si vedrebbero i 
poveri operai [ch'esii ai in massima 
parte lavorano e sono morali) prestare 
loro cosi facilmente orecchio. 

Oggi gli operai, che hanno due occhi 
per vadera o una testa per ragionare, 
sanno perfettamente bene quello che 
noi abbiamo detto più sopra; H cono
scono i mantsnuti, ibrioni, gii oziosi, 
i lannuUonì, qoilli chi cianciano dì pana 
e sVe e man '̂a .̂o e biV<}no e aliog-
giano da signori seuia avere una ren
dita propria, né uaa profaisì^ae; gli 
operai li conoscono, ma dicono : Tanto, 
haonfl ragione in quel che dicono. 

E invece, non è varo che tbbiano 
ragione. Sono spesse volte -? e brati 
figliuoli — assai più ignoranti dì voi. 
MoHi di vci sitino scriverà uaa lettera 
senza spropOBili. Ma Ira, I vostri pre., 
tesi redentori, non È difficile trovare 
chi non sappia lare neanche questo. 

Cianciare e gridare, vivere alle spalle 
dalla Polizia,! degli imbsoilli, questo 
sanno; e gridare coma ossessi alla cor
ruzione, al servilismo, alla cortigiane
ria degli altri, mentre essi —in realtà 
— hanno caratteri da stafSeri a panoie 

CEOIiCA SfSAM 

tra lo scalo del Passo Naovo e la sta
ziono di Sanpierdarena, e tea le calate 
• quella piazza Ciricamanto; 3. 03cu-
parsi dalla su^uursile alla ferrovia da 
oltre Appennino, ossia dei Giovi e dal 
servizio ferroTiario in genero cos| mal 
'andato non solo in Genova, ma in tutta 
Italia. 

' ¥ 

miiM •ù 

da Gargantua. 

/ oci del cor avea richiamato quella I nostrana. Quelli articoli dicono, in »o-
foUa, avida di udire la nuova produ-1 gianna, ehe, in vista dì Garibaldi, ohìu-
zlene del brioso « simpatico eomms 
diografo veneziano. 

Il sueaitso della commedia fa pie
no, assoluto ; gli applavBl furono fra
gorosi qnasl ad ogni scena, quantun
que sltan?! forse sovoTohle lungaggini 
nei dialoghi. La dellaatezza^iflei asn-
timenti non potrebbe esser meglio e-
«pressa di quel ohe rabbia manifestata 
U Gallina eolia creazione derprinci
pali tipi della saa oommaaia. « , 

Vaseonztonfl fa perfetta a quits! 
mal si od» reaitare dalla oompsgnie 
Italiane eon tanta naturslezza a con 
al mlrabllffl alBatamonto. 

I 

dono un occhio sul non esser» noi an
dati in loro soccorso nal 1&70, e si de
gnano di annunciarci che il « popolo 
<i francesf stende ali* italiano la maino 
• amica. > 

Ma hanno poi autorità vera dì dirlo? 
No, non l'hanno nò per quél che ri

guarda i repubiicani in generala, né 
per quello che concerne gli ultra in 
particolare. 
•i lljkQÌo fatto che, giorni sono}, a DI-
gione si fa una commemorazione pa
triottica del 1870-71, a si dicono del 
fiumi dì parola senza mai, netfimsm 
una voltd, nominare Garibaldi, bista 

i j 

'\ I 

ROMA, B, — Per dare impulso alla 
industria della pisoicaltura, il ministero 
del commercio stabili di concedere premi 
d'incoraggiamento alle Soeieià e ai pri
vati che riforniscono di pesci I laghi 
e fluniì Italiani. 

^Alla.Società industriale che Immise 
recentemente una rilevante quantità di 
pesci di pregiata specie ner lago di 
Garda fu già cftnceduto il premio di 
L. BOO. 

— 6. — Leggiamo neWOpinione t 
"•- Abbiamo aspettato invano fin oggi le 
spiegazioni domandata al ministero della 
guerra circa il'èontratto per l'acquisto 
dalie macchine della fabbrica d'armi a 
Terni. Intanto le notixla da noi date 

FRANGIA, 4, — Il Consiglio munici
pale dì Parigi seguita con la più grande 
serenità le sue disouislonì intorno al 
progetto Lacroix per ricostituire a Pa
rigi la Conuinfl. ' ' 
• iVaila seduta di martedì i p'ù temps-
rati hanno tentato di porro un argine 
alla corrente, opponendosi al votò che 
deliberava di' passare alia discussione 
degli articoli dal pregilo di legge Ls-
croix; ma sono alati vìnti per lO voti 
di maggioranza del contrari. 

INGHILTERRA, 4. — Gladstone è da-
ciso p:ù che mai ad agire eoa energìa 
sul terreno mlernazionale.Nm cerche
rebbe punto un ravvicinamento aila 
Germania ed all'Au8tri«, «d alabore-
rdiba anzi un piano d'azione, il cui 
concetto prinoipaie sarebbe la coppar-
azione dell'Inghilterra e della Russia. 

— Il Globe pensa che la lunga im
munità di cui gli agitatori hanno go
duto, li abbia iacoraggiati a dire e a 
credere che il Governo non li attac-
cher«bb« mai, e chs essi impiegarono 
li loro tempo nal persuadere il popolo 
ignorante che nulla dì criminoso vi 
fosse nella loro condolta. ' 

Lo stesso giornale dico che quist?i 
opinione e insieme il timore d'una ven
detta popolare alla quale sar«bbjro e-
aposti i giurati irlindesì, fa temere che, 
quando anche si potesse provare la éol-
pabiiità, il proseiSD non ^yrcbbe un ri
sultalo positivo. 

— B. » telagraf&no da Landra aila 
JVBHIJ Prm Presìc che gli ambasciatori 
auiiriaco e tedesco non prenderanno 
parte al binchetto del lord Mayor. 

— Secondo nn dìspacoio da Londra 
delia Franft/«r(er Zniimi EUlot sarà 
richiamato da Vienna. 

IRLANDA, 4. — Corre voce che il 
governo inglese intenderebbe di ri
solvere la qursiione facilitando in un 

Pad-otia, 8 Nommbr». 

Il Sonatore Bellavitis. — 
Sappiamo ohe avendo il nostro 
egregio Prcfotto Oommendator 
Coffaro partecipato al Ministro 
dell* Istrazlone Pabhlìoa la man-

r • , ' 

canaa del sonatoro BiiUavitl^, 
ebbe in risposta il telegramma 
segneate: 

Roma, 7 mnìft^re 1830. 
PREFETTO, Padova. 

Apprendo con dolore grave 
sventura morte illastre profosao-
re BellaTÌtis. 

J 

La se enza perde in lui uno 

dai più celebri cultori: la N a 

zione una sua gloria. . 
Prego Lei di volermi rappre-

Bentara nelle funebri onoranze. 
D E SANGTIS-

Qaesta mattina si apprestano 
in Tazza di Bissano solanni fu

nerali al compianto Professore . 
Sappiamo poi che, salve ulte

riori diaposìzionì, la Balma del 
defunto arriverà in Padova mer-
oordì, 10, all' ora una pomeri
diana. 

Il CoiiBÌglio Acoademioo dalla 
nostra Università si. raduna per 
disporre un ricevimento degno 
dalla illustrazione soientifloa e 
dal carissimo uomo, che abbia
mo perduto. 

Giusto Bellavitis o l'Uni-
^ 

versUà" — iniettore della no
stra Univeraità, Ojmm. Mor-
purgo, avendo partecipato a Saa 
Ecoellenaa il Miniatro deiristru-
zìòne Pubblica l'infausta notizia 
della morte del prof. Be l lav i t i s , 
ha ricavato in risposta il tele
gramma seguente: 

EE^TTORB, Uaiversità.f 
Con l'animo rattristato alla. 

infausta notizia morte improv
visa senatore Bal lar i t l s piango 
la grava perdita che fa la scienza 
di cui egli era splendore e la 

patria dì cui era onore. Al Pre
fetto ho datp incarioo rappre
sentarmi nei «alenai faoerali. 

D B SANOTIS. 

sedute del nostro donsigilo Ooma* 
naie, sessione d'attuano, oomlnets-
ranno il 16 corrente. 

Pabblicharomo l'elenco ddgU og
getti a trattarsi. 

Mlsì^i^o svolneo. —' É! [sempre 
del carretto sprovveduto di guldator» 
« eaplt&to l'altro Ieri, sui far dal 
giorno, alla porta Fonte CorTo. 

Adesso il mistero S sveltio, « nel 
modo più sempllee e naturala* 

Uà carretUara, sabato «cor«o, ara 
venuto a Padova a TÌ aveva aompa-
rato, al sseroato, «n cavallo. 

Alla sera - messo ii D^OTO acquisto 
davanti agli altri dut,̂ obie stavano 
sotto ai timone del carretto - parti 
per la strada di Ponte S. Nicolò, di
retto a casa saa. Qaando fa a Ponte 
3. Nicolò, pensò di berne Un biochlsra 
e si fermò adun'osteria, lasolando al 
di faori carretto e cavAlIt. Poi ch'ebbe 
bivttto, usci dall'osteria a non trovò 
più il Rao equipaggio. 

L I dolorosa sorpraia del carr^ttlcro 
è immaginabilissima; 

Che cosa era aaoadHto? Eioo qui. 
U cavallo comporatsdi fresie paro 

fossa padovano o di naaòlta, od almeno 
per avervi dimorato a luog.ì. Essa, 
coma vide ohe il padrona non gli ta-
n«va più t freni, vinto dairamor« 
dell'antica stalla, el mosse à rifare il 
cammino gt& percorso, trasalnandoitt 
dietro i compi gol ; 1 quali non OppO" 
aero resistenza veruaa, a così gius-
8«ro alla porta Ponte Oorvo* 

KetUflshiamo una rttt'fìsa; "sovra 
uno dei sasohl esistevano dalle pia» 
cole maeohieT oh» avevano titta l'aria 
d'esier maaahla di sangue ; a elò dava 
grave sospetto che si trattasie d* uà 
delitto. 

Per buona ventura: niente di tutto 
questo. • 

I l cAn« vasalaondo, ohe Ieri 
addentò due ragassi « ahe al teme 
possa essere affatto da idrofobia, fu 
ucaiso - a quanto.ci si narra - alla 
Monta da alcuni contadini. SI ag" 
giunge anche ohe la bisUa, Ubbia 
mirdicato lagg'ù delle attVé psrsoQe. 

giovani - oradiamo non anspra dìoiot-
tennl • erano usciti ieri dalla città 
col fucile ad armaoollo - muniti della 
voluta lleenza • per fare quattro 
aohloppetiate sovra del campi di pro
prietà d'uno di essi. 

Selvaggina non ne trovarono - tro
varono invece dèi colombi -, e, rite
nendo «ppartenssBaro al ìlttavolò di 
quella terra, gludloarono lecito di' ti
rare addosso a uno di qaai volatili, 
ohe cadde morto ai loro piedi. 

- la ogni cas7, pensarono, paghe
remo al fittavolo 11 prezzo del suo 
colombo. 

Î a s'erano ingannati L'animali 
apparteneva tuvesè aS altro conta
dino, il quale • richiamato dallo aaop- ! 
pio dell'arma - sbucò faorl e, nvenilo ^ 
constatato il fatto avvenuto a suo 
danno, si gettò addirittura sul dui 
giovani, tolse loro i fucili a - si dica 
- spianandone uno éontr̂ esBl, U oh- \ 
bligò a vuotare le loro sacsocca, a 
rlBiralmento dell'uontslone dal colom
bo. Quindi ti trattenne 1 faaili, .af-i 
fermando che non li avrebbe restituiti : 
ss non quando gli vaalssaro pigatt 
anche tutti t colombi che avrebbero ! 
potato nassera da quello, ch'era; 
morto. 

SI contentava di poco!. '; 
Noi abbiamo saputo l'avvenimento ' 

nel termini In dui Vabbiamo narra-,» 
to, é non possiamo garantire fa più j 
sorupolosa eiàttezss. ne'suoi parti-j 
oolarl. 

Ad ogni moAo si tratterebbe sempre j 
da parte del contadino à* nua prcpo'̂  
tonza inooneepiblle e che sarebbs' 
riusslta fjitsia s&nza 11 contegno cal'i 
mo e prudenti dei giovani. 

iMsffrBxl»? ~ Ieri sera, ad ora i 
tarda, una guardia del Dazio Oomtt'̂  
naie, dopo aver aeQoiQpagnato a ausa, 
In Via Ooncarlolai una persona saSi 
•onOsoente, nell'atto di aongedanlj 
non accortosi ohe la fcala era iiansa 
rampa, pr»elplt& alt' Inàletro daU*il? 
tozza di venti gradini, riportando tilt' 
lesioni alla testa, per cui questa mat
tina si trova in fin di vltsf , . 

P. 5 Oggi, dopo mezzogiorno I oli 
viene riferito oh» la quardla ^tk^paXK 
in vita, ma ahe soffre d'uaa violenta; 
amoreggia. 

Speriamo posi» esser vinta e saU 
I vatft flofl la guardia ditgratlata. 
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neffVMo. — La ÙaiS;teUa di Sfan-
va pubbliot un 8tippIèm«i]Lto gitt&tooi 
«està isatUaa (8), in ani rena U 
fìttàaroUBeìmt uotlsfA dalla morf^ 
Tvonuift li: giorno 6 corrente In 
usila cìm, di 

a lni i«pp« Moiòavl-iloooa, 
iriota b.fstPinerito^.pubbliflJst», per-
aa dFsUntUslDsa. 
Fn per nn tempo direttore del Ra-

filmale, poi della Oazselta di Mantova 
àtrooiaando nell' uno e nell' altro -

iD<iipt di una poUtloa temperata. 
Il pirefettu di'Ve)@«7!l», —Se
nio ti Capitan Fracassa non a più 
Mussi, ma ti Se^Ktore M&nfrin, già 
ptttato di Piovo di Oidora, sarflhbn 
itlaato alla Prefettura di Venezia. 
MEiffsl andrebbe Invece a Bologna 
ìlahltn, aonalgUare delegato in A.-
zzi}, è nominato prefetto a Siena. 

l'ereionalo ffiaftuisiArSa, — Si 
Sisara afae l'on. Magllanl sts prò-
raado un largo movimento nell'alto 
rionale delPamminìatrazlone osst-
ala finsnclàrls, ohe sarà ssgttito 
1 oolloQ^meato a riposo di alonni 
aìilonarl di ogni grado. 
nn franeefsa f o r t u n a t o i n I*»-
a, — Il prsmlo di lire 80,000 del 
estito di Genova fu vinto da tin 
Uiidino fraiioess dimorante a Ber 
ilo. 
Fer rov ie venete , mm L'appalto 

glori di emlfsìone, Inonchè di quelle 
miDori, Koclò non «bb^ano & soffrire 
turbamenti nelle loro clr^elszbn!} In 
leguito «1 rfit&blIimeQto del regimo 
monetarlo normsle. 

fi poìchò sismo sn'quflsto Argomento, 
sggbiDgiftmo esaers aisolutamente ine* 
«stto cbe n Gooslgllo do! ministri «bbia 
diicasfl» la reÌ8Zione chi devo prece
dere il progetto ìQómio, }a Qû le non 
è ancora compiuta,! 

LIBERAZIONE 
àol C a p i t a n o Cocch i 

L a Perseveranza Boriva : 
«DA un d)8pscoio da Maissua, g în-

tllmsnte comimiflatoei, rileviann ch^ il 
bravo delegate deità Sosielà -jAì oom-
meroio coU'Afrìca, «ig. Gu^tsvo Bian* 
chi, ha potuto ottenere la libazione 
de) capitano Ceccbl, prigioniero da ol
tre un ^nno dei G.4 aa ^ e compagno 
dallo svsnmPDto professore Chiarini, 
che perì di stenti durante la prigionia 

Come i lettori s&nao, il Ceocbl e il 
Chiarini fjrmavano parta della spedi
zione dilla Sociaià g JOgrafica allo Sioa, 
dìratta dai marchese Àtitinorij e sì e<< 
rano spinti, nell'interoiiis della scienza, 
fra i Gallai sulla vi$ di Kiffa. 

Sia onore al valoroso Bianuhi I » 

delle più roblll proteste del eantt-
manto nazionale degli Italiani. Il de
siderio è aeoreeotato dalla presenza 
del generale Garibaldi, ohe fn il glo
rioso duoe nella sangnlnosa lotta di 
Mentana. Ma 1 doveri dell' nfilolo mi 
vietano di rasarmi a Milano, e mt 
rassegno a prtesipare da lungi «al 
onore alla patrlottlsa solennità. 

«Aosoglìete col più aentUi rlngrar 
zlamentl gU attestati della distinta 
stima del 

« Vosifo devotissimo 
« LUIGI MICELI. » 

n 

Ognnn vede, osserva gluRtamante 
la Perseveranzat ehe quaste risposte 
sono una seitppitóia, glaoshè i due 
ministri sapevano bsniesimo II aarat-
fere ohe s 'è voluto dare al mooiU-
meoto al eaduti di Msntana.^ 

Ugni adurque avrebbero devoto es
ser più fr&nohi| e dichiarare leal
mente ohe jrJiiuiaTano rinvilo, non 
periihò impecetti dal doveri del proprio 
ttfQoio, ma perahè questo ufficio vie
tava loro di prender parte ad una 
Bolennltà non « eminentemente na
zionale, » oome impropriamente dice 
Il Oalroll, bgi'aì « emlnentomente par
tigiana. » 

gnando Tatto genero» con attestazioni 
Qobilìsiime di aftatto alTIt̂ iHa ed al HQ. 

U Cona. Prov. di Lecoo {Terra d'O-. 
tranto) ba deliberato il pagamento ra
teatile della SUR ofTerts di L. 1Ì5Ò.O0O. 

fi BoìUttino dei Consorxio Nationak 
del 30 ottobre pubblici il rendiconto 
deli'Asienda del Patrimonio di quelia 
IitUuzlone nel terto Trimestre di que
st'anno. L'ammontare del Patrimonio 
del Consorzio al 30 settembre era di 
L, 90,l{Xì,9I)4Ò5 composta del isguonU 
valori: L. 6,379,!)ri in numerario — L. 
20,062,000 valor nominale di L. 1,003,188 
rendita Ei per O.o nomicatÌTa — L. iO.gOO 
valor nominale di L. SIO rendita E; p. 0;o 
al portatore.— L. 12,EJ00 valor nomi
nale di L. 37(j rendita 3 pero,o nomi
nativa — e L. 1,17B in valori diversi. 

CORRIERE OELLiI SERI 
' 8 novembre 

' NOTIZIE MILITàRI 

! troMo Slgaorosaft-Travlso della 
sa Bflllnao-Trevfso ani dato d'asta 
L. 98,000 fu deliberato ool ribasso 
1 25:90 per flento» «ioò par Lire 
,597:99, al Big. Angolo NflgretH. 
ffilQft 0 suSeldlQ. — gcrlve la 
)%xeltii ii Pjnna, ohe nn gravlflsl-
? fstto h arrenato in. quella «ìttà 
mattina del 4. Nill'ufflelo d'efiat-
ria eranvl .1 dne n^eierl Nalll » T« • 
Igni, e l'eiattora aaflparlnl. Ad un 
ìito U NalU si assentò, • di 11 a 
to sneeedatte una forte esplosione 
Ito un armadio pieno di earte. Di. 
razie non va no farono, solo anda
to perdate la sarte dell' armadio. 
mira in qael lutgo aasorreva una 
Q folla, il NallI si precipitava dal 
ptsQo in un eortlle, 
U Nalii avrebbe dato faoeo ad un 
tofloio di polvere mwao sotto «I-
imadio, e ohe produsae lo seoppig, 

portando ferita al hraselo destro s 
li oflahl. Datosi posala alla fuga a 
rrando In casa sua, Borgo delle 
9 numero 8, Aal,3* piano ai lan-
Ta nel sottostaila oortìlo rlpor-
Jo grarl fsrite, per la quali mori. 

aiEIBALDI E GAMBETTA 
/ V \ * ' \ - r t ^ ^ 

alla Una lettera da Parigi 

Perseveranza dice : 
• Il generala Gwibildi hi mandato i 

suol saluti a L^ona Gambetta, > rap
presentante della democrazia francese > 
La Mépubliqui stampò .questa miseria 
in un posto a pute e con , evidente 
s^ddlsfariont. Cbi non è contènto sono 
ì rossi, i quali, non osando biasimare 
il generala, dichiarano che egli è stalo 
milo coni'g'Jato, che non sa quale 
scrculo vi sia Ira la vera democrazia, 
a a ( soddisfatto > del Palaia Bourbon. 
In una parola, Garibaldi ieri ara un 
Dio, oggi i un vecchio che non sa 
quello che (a e che tratta G imbàtta 
nal i880 come trailo Vittorio Smanusle 
u«l 18G0.» 

Guerra d*Ainerica 

Di fronte all'imminente assadio di 
tims, le potenza europee fecero utBci 
presso il governo chileno p»r la pro
tezione dei neutrali e dei loro bsni. 

0J«1 governo ba dato 'aaaiouraaionl 
cbe si userà ogni cautela compatibile 
colle esigenza della guerra. {Diritto) 

Cose P o s t a l i 
Una corHspondenKa da Parigi 

alla Perseveranza dice: 
Marcoledì h conferenza del delsgKti 

dflll'I/F)ioH0 Poslah Universale ha ebiuso 
' I 

i suoi lavori. Il suo riluttato è il se
guente: a partire dal l* ottobre 1881 
«I potranno spedire a traverso l'Uùfone 
— che comprende tuUs l'Europa i pos-
8«iil inglesi oltre mare, dei plicbi o 
pacobi ohe aleno, senza dichiarazione 
di valore, fino al peso di trecbilogi-sm-
nii, mediante HO cRntisiml pir ogni 
Stato traversato. É un beneficio im
menso per il pìccolo commercio ottenuto 
facilmente e brevemente. 

-%iS TEATRI 

IToadro CtarifomSdli -~ Se ai eav. 
ligi Monti venlsaa asslonrato nn 
jnaorso di pubblico - eome quello 
Jar sera - durante almeno due 
::i del ti'aQento^essantaolaqaa giorni 
[il'anno, egli fsrflbbe patto di rl-
imere perpètuamente al aurlbaldi. 

0 affermo lo p^r Jnl. 
[Il vsQohto teatro era irrloonovolbl-

Unta folla di gente lo onanpava. 
'orsmsnte : folla da domealsa ; ma 
it' è . la oosa non muta par questo 
[[Spetto. 
Sab^fis ha fatto fortuna - soma 
(ti i fìaùagas della terra, sinché non 
P i loro di dare in alampella e 
pilombolsre. 
bpUudltl BflUi-Blanos e gli altri. 

I prefetti 

y' 

!»TiU20ìo per domani, martedì, la 
JDoaoiit̂  del oaratterieta «Ig.'Balli-
jsn?ìi, oon le seguenti produzioni: 

•0 y-io Paolo, di Chlaves. 
|L'atto %• dall' Adelchi di Manzoni. 

Uno sciopero d'operai di Ooppè, e 
OesldéHo diìpeì-alo per eccesso di 
" cuore, f*r«4. 
it<89ra II Corenxitio de' Medici di 
SalmtnI. 01 sarà anche l'autore. 

loiae i lettori hanno potuto ve-
'* da una nostra oorriapondenza 
Roma, Angelo Moro-LIn sarà a 
•oTii per il 33 dei prossimo d«v 
ibre. - I, • 

Leggasi nel Diritto : 
Qaestk sira, 4, partono per la :&r<-

mt reale i decreti riguardanti II mo
vimento del preftìttl in alcune pro
vinole dal regno. Koeo qualsha noti
zia in proposito, ohe diamo cov r i ' 

jerva : 
Il prefetto di Parma sfirobba mssao 

la riposo; 11 prefitto di Potenza, 
comm. Oaravagglo, savfibba traslocato 
a Salerno; il prefatto di Salerno, 
eomm. Senese, andrebbe a Osserta ; 
il oomua. Soragni da Caserta sarebbe 
destinato a Parma; il oomm. "Win-
Bpaare, aonslgllers delegato a Rsma, 
sarebbe promosso a prafotto di Po
tenza. Non è oompreso nel movimento 
11 prefetto di Napoli, né quello di Pa
lermo. 

A queste notizie dUe {l* Opinione), 
possiamo aggiungere per nostre in
formazioni particolari ohe il prefetto 
di Udine oomm. Mussi vorrà traslo
cato a Venezia in surrogazione dal 
oonte Sormani-MorMti, dimissionarlo, 
è che verrebbero pura tramutati I 
prefatti di Oanoo, oomm. O&lenda ; di 
Oigliarl, oomm. Millo; di Oatanzaro, 
oomm. OoluBCl. 

Tra ì prelfrttl di niii?v« nomina al 
sarebbero anche i consiglieri Relohlln 
e Oaraooiolo. 

Il telegrafo fra Tunisi 
e la Sicilia 

Tu p'.ù anni il nostro oeto oommer-
ciaie 0 la nunarosa colonia iìaliana di 
Taoisì domandano insistentemente una 
comuDicuiono telegrad^a diretta tra la 
costa africana «ritalia. 

Per ora t dispacci italiani vanno a 
Mirsiglia, quindi In Algeri,. di 1& a 
Bona por] filo francese, e da Bona a 
Tunisi per filo iaiiais. Ssnzt condre 
la perdita di tempo • la dipandensi 
da due amminixtrdztonì stranltre, il 
nostro commercio ha lo svantaggio 
notevole di dover pagare us telegrem-
ma semplice circa sette lire. '' ; 
. Altra volta fu fatts la proposta di 
collocare un Alo sottomarino Ira la 
Beggenza e la Sìollla, e ottenuta una 
formala promessa dal b^y. Mi si in-
frapposa la Francia e le pratichi gìui^te 
a l)aon punto andarono a m^nte. 

Oggi sappiamo che sono state Hprese 
le trattative fra il nostro governo • 
quMlo della Raguenza sotto migììori 
auspici, porcili sebbsne ancbe oggi il 
console francese Biustan si adoperi 
onde non sleno assudita la legittima 
domande deirUalia, esso non'̂ 111 più 
l'appoggio del console inglese che in
vece fivorìsca l'opara del nostro con
solo Macciò. {Opinione) . 

DISPACCI PRIYATI 
I 

jRomo, 7. 
L4 Lcro Bfaesià giungeranno a Boma 

sjbito. 
L I Ccminisslona per la riforma elet

torale si adunerà i! 20 corrente per 
cominciare ed udirò la i«;ltura della 
Relazione dell'onor. Z*nard6U\ 

I giornali deplorano le grandi osci!-
listoni e le incertezza prodotte nal mon
do degli affari dalle Inoompicte e con
fuse informazioni circa il progetto sul-
L'aboliiione del carso forzoso. 

La Bunca Nazionale d'accordo col 
Governo aunentò di diesi milioni il 

• • 

iondo destinato agli'sconti òommer-
ciali, ; (Cfaszétta di Vnnexia) 

' ' Stilano, 7. 
Garibaldi partita domattina alle ore 

7 50 per Genova. ^ (Adrialieo) 

CorSfo i ivepstratovlo a l l a seno la 
d i g u e r r » . 

i Ci sr assicura che nella prossima set» 
timaaa sarà pubblicato Telenco degli 
ufficiali ammisst a frequontara il oorso 
preparatorio per r ammisBfone alla 
scuila iji guerra. 

Sippiàmo cbe questi volla la desi
gnazione venne fatta con eccezionale 
irigora. (Mserdtù) 
Kf» forsMaalone i l e i r SsvralSo 

isi s n o r r a 
Sappiamo cbe al Corpo di Stato mag

giora fu testé dato l'incarico di prov
vedere alla ri^ompilazlone della istru
zione dell'anno 1873 sulla fjrmìziona 
di guerra deiresercilo. 

Si tratta di intraduvl alcune modt-
0cazioni consigliata dall'eipsricoza. 

{idem) 
IBaat-aài d i p romozlona . 

Si creda che nel prossimo aprila 1881 
possano aver luogo gli esami di pro
mozione da Capitino a lifaggiore, pre-
Eumendosi ebe per quali'epoca potranno 
esaere promossi tu'ti quei Capitani cbe 
hanno gii superato filicemente l'esame. 

DISPACCI PBiyrTI 

e 

ehe la t̂ ^^a albanese ò in aperta tU 
beinone contro ! turchi. 

Il Times dice che gli albanesi air» 
condaho (?) 200 tarohl a Madua, 

Il Daily •new& dloe ohe Gortsohskoff 
è grave mante malato, 

I demoeratiii attacoherinno net 
Oongresro 1' olozlono di GjirQeld peir̂  
frode e intimidazione. 

II Daily-ttltgraph dfae ohe la Porta 
ordinò a Bervlsoh di oonsegnara DaU 
ofgoo entro tra giorni. Qatisk^^ si 
oppose all'dOflomodamento fiaansTarlo 
proposto dalla Porta dietro domandjt 
dalla Oómmlsslonc earopea. li Sultano 
non vuole alauna IngArecKa enropoa 
negli afl'arl lutami della Turchia. 

2wmm m BOBSA • 

A îsdiEk ittpJi^a 
Oro 

FreitlÈo Hasloŝ .»!* 
.Ajifiosi KogJs 'fìihtm'M 

Adoni ^arl«ilo»ftIi 
OSifeUstsKJ'Jnl meridlcK 
iant^ toKgana 
^tradito molt'Uì» '̂* 
Sanea generala 
RentUia Itallb^a 

Mobiliare 
Lombarda 
Aastriaofte 
Kandita ItaUnia 

n. 

6 1 8 
92 75 92 80 
21 60 31 45 
n 75 26 70 

106 35̂ 106 g 
-tu 1 cutf -4Mm 

925 -«1 **" "* 
473 - 475J — 

i ' ^ 

291 Ti Z Z 
1 . .w 968 — 
926 50 932 — 

9 0 ^ M« «ia 

i 5 \ 6 
'483 50 481 60 
1146 -1146 -
479 60 W8 — 

86 SO, 86 20 

ri I 

DISPACCI BELLI.MOTTE 
•: (Agenzìa StefajaiJ 

I pretosti di un riflato 
•^^^^H 

ttmeredelmattmo 
IL C0B80 FORZOS» 

^eggesi nel Diritto : 
l'A compUmento delle notizia; da 

fl"e sul urogallo dì legge per ia, 
Rione dol corso forzoso, possiamo 
Siiiiigera cha i'on. ministro non po-

P msncara di praoccupsrsi, a si 
f ^̂ «upa tuttora della Banchs meg-

lavltati all' ìnaugarazlone del mo
numento per Msntana, gU onor. mi-
nlstrrOalroll a MIoell risposare ; 

«Roma, 1 novembre 1880. 
«E'jregi signori, 

«Ho dato ben volentieri li mio no
me quando fa promossa la sottoseri-
zìona par onorare aan porpettto rl-
oordo il sagrlClolo espresso i%\V eroi-
amo, ed Inspirato dalla devozione alla 
patria. Trattenuto dal mìei doveri in 
Roma^ ringrazio codesto onorevole Go
mitato per P invito all' inaugurazione 
dal monumento, ohe ha un carattere 
aminentamente nazionale. 

Mt protesto eolia misslma stima 
« Dtvoiissimo 

«BBNEDBTTO OAIROLI. » . 

Il presidente 
degli Stati Uniti e la stampa 

La JSoue Frtsie Presse pubblloa sin 
articolo sulla elezione dal presidente 
agli Stati Uoitl a erede cha la no^ 
mina di aarffsl è usa vare fortuna 
par V Unione americana Imperoooh^ 
la vittoria del repubblicani vuol dire 
« n Jf jrsamento e oontlnnazione dtfl-

'• V attuali forma politica ohe tonde ad 
Impedirà il ritorno dal tempi oalami-
tosi In aul 1 padroni di sahlavl dal 
Sud daeidovano dei destini dell'Unioae 
e fasavano dalla distruzione del gran
de stato 11 loro programma. Qussta 
nomina permetterà InBna di spiegare 
sampre più pìss&nte il v^siillo stal" 
lato dai aonfl.nl dal Canada fino alla 
rive del Golfstream. » 

Anche la Deutsche 2eiiung inneggia 
aU& elezione del gaperala GarBeld e 
dice ahe il popolo ameriosno ha otte
nuto una vittoria ohe ^ a quuil Pim-
portsnza di quslla riportate sugli 
Stitl ribelli. Allora, dlaa la Deutsche 
Zeilung, trattavasi di difendere Puni
ta della possente Unione contro i tan-
tatlvi dei sepiratlstl a di strappare in 
campo la bandiera delle stelle iaén-
tra oggi essi tentavano di farla spi-
rìre eon un giuoco di prestidiglta 
zione aella urne. 

CAPETQWiV, 6. - il espo dei Bjsu-
tos, Moletsanef fu saonfiito, mi U dlr-
stiscclmantó colonfale di L^rothodi fu 
costr^to adr iodietreifgiàrs dinanzi a 
soooWmw. ; ̂ ^,^::: 

Lairivolta si estende; furono spedili 
dai rinforzi, 

PARIGI, 7 .— II blocco dall'abazia 
dei Prcmontrè, presso Taraieon, con-
tiiiUB.'J[ religiosi protestano. Il sottopre-
fettó^ rispose al governo ohe non vuole 
più lifabattera lo porte; :contìnu3rà il 
blocco ua mese, sa è necessario. 

I religiosi fanno usiJire le bocche 
inutiìi'V sembra vogliano resisterà lun
gamente avando viveri sufUoienti. 

I trappisti di 7cmt£ nella «Savoia, bir-
ricaronO «olidamonta tutte le porto; si 
dovsttjf lavorare tra ore per psneirara 
nel Convento. 

I rftiigiosì di Pemontrè neJiMsjja di 
H')norBt> presio Cannes, furono auto
rizziti proviiisoriamentaa rsstaro.. • 
, Dòfìsm'e si dimisa dal pipasti) V di pre 

sidentfi,̂ del Comitato Contenzioso Con
sultivo p^ ŝsî  il ministero; vanne sur
rogato 'Af^arthsuU. : : • • 

BOMA, 7. - NosillM è arrivato. 

' R. OsBorvatorio Astronomico 

8 Novembre 1880 
;--..'ì4:meKKod''yflt®"di M e r a . ' 
Tempo m. di Padova ore 11 m. 43 s.55 
Tempom. diHomaoi-ell m.45s.22 

'&si:gHÌt$ &Ìi'':^U9ssi& di m. l i d&l meli 

Parigi, 7. 
In seguito alla sentenza del Tribù* 

naie da'Gonfi (ti, cha di ragiona ai 
governo contro i gesuiti, dus membri 
di quel T^bunaie diedero ia dimis
sione. 

GlI^arrestati per la reiìsienza ali' e-
sflcudcne de* decreti farono condannati 
a pene che variano fra quindici giorni 
ad nn mese. 

Gòbtinuano le scene burlesche a cui 
dà luogo rtipulsione dai frati. 

L'assedio del convento di Tarra-
scona ai è convertito in blocco, il go
verno vuole col mezzo della fama, co
stringere alla capitolazione i frati ed I 
contadini ohe con essi si rinohiuaero, 
il cui cu nero sarebbe, secondo f fogli 
olericali dì 6000. V esercito blocaanta 
è dì 3000 soldati. 

I bloccati tentarono anche una sor
tita, nella quale rimase ferito uno di 
essi : un settuagenario. 

O^gl arriva la oomnaarda amnistiata 
Luisa Michel. 

In complesso farono sino ad ora 
Qhiasi 38& conventi., Hlmangono sol
tanto i trappisti ed i certosini. 

{Pimsolo) 
Parigi, 7. 

AÌtorquando Roohafort giunse a fili-
lane ilpretetto Bisila. . . gli feoe sa-
pareM dover mantenersi nei iimitt, 
strettlmenti legali, pershà altrimenti 
l'avrsbba fatto condurre immediata
mente ai confini ool masso dei cara-' 
biniari. ^ 

Rochefopt sì uniformò a quest' or
dine abbreviando parò il suo, soggiorno 
a Milanê  S^^m) 

* • F ^ ^ - . 1 

w*--^ 

^ f - ' 4 > - *f • - '4h' n ^ 4 M ^ 
/* ,-rwt^"rl -

P*g8at8h«(U 49mpr~ 

Luigi ert 
GlX PROFESSORE 

di Lingua Tedesca e Fr.mcese 
in Francia, Germania e Russia 

anche al p rop r io domiciUo 
in Via dei Gallo N. 487. 

Condizioni particolari ai signori UF
FICIALI e SOT'f' Ul-'FICIALl. 7 50it 

p't!AH<unV4^--urtrfì'rfr-rpA»j^dn-4Jh44Nn*t«^v4M 

3000 Tagli Vestiti 
a Lire g . 

V. dm. h. Michieli S ? ; ^ ^ 
SO in Tio Roiìellt ed al dettaglio, 
angolo Mnv Veoel>l«, ha appena 
riaevato a m^sso ia vendita 3 0 0 0 
vestiti da signora al 

PIIEZ2;Q DI LIRE 8.50. 
1-631 . 

AV\ T 

• 

« Roma, 81 ottobre 1880. 
« Pregiatissimi signori, 

« Ool vostro gantUe invito indovi
naste 11 mio vivo desiderio d'Inter-
vanirà alla inaugurazione del M3n«-

j mento oìie ricorderà ai puateri una 

'-•-v 

Consorzio Irrazionale 

j 

i 

jll prìncipe ((oij Cirjy Lodovico di 
Barbane, infanta di Spagna, gi& Duca 
di Lucca, Daca abdicatario di Parma, 
lia versato al.Consorzio Nisionsle Lira 
2r,,O0O in pagamon\9,xo*5«f*Ml.*lltl^-
fjrta da esso fatta nel 1806, aocompa-

7 iViii'emftrtf 

Jtor. aO'-MefW. 

r«Hs. d9l va
pora axia. , 

Vmmtà réiat. 

Vel. oML ora
ria 49l V99^t0, 

Stato m ouio^ 
^ ' I 

^ H i . ^ l r i ^ . r i ^ K - '" 

767,9 
t 6',2 

6,24 
8o 

NNW 

8 
nuvol. 

Ors 

76(ì,9 
•tll-,5 

G.733 
66 

SWJ 

1 
nuvof 

• 1 ? j • 

Or« 

767,3 
t 9 , 9 

7,46 
sa 
w 

6 
quasi 
nuvol. 

A 

&aliiii,$iModld4n alte 9 ani, delB 
S's&ipsr&turéi^iasiiMa — 4u ,7 

» minima •-< f 7,7 

MILANO, 8, — Garibaldi oca 
famiglia è partilo stamane aìle 
7.40 eoa treno ordinario per 
Genova, sempre acci amatissimo. 

PARIGH,;8. — Una numerosa riu
nione al Circolo Fernanilo approvò la 
proposta ohe chieda la soppreìsloua 
dai blianolo del oultf, a la separazio
ne della Chiosa dallo Stato. 

ATENB, 1 : - L'Indirizzo in rlf^p-
sta al disdorsó del trono ringrazia 
lo potoQze 0 non dubita dalle esfiau-
zlone dal trattato di Berlino. 

X mezzi di «sesuzlona formino sog' 
getto principale della deliberazioni dal* 
la samara ; tuttavia P auzionto della 
forze militari senza 11 oonsanso della 
camera fu nna violazione doUa costi' 
tuzlone. 

L'iadlrlzzo soggiunga cha P esercito 
dava rientrare sotto le bandiere, e 
oomplare 11 suo mandata di stabilirà 
un naovoordine di eoss afilla prov.noia 
aggiudloata alla (Creola. 

Il ministero promise di aomnnlaare 
i doeumf|ktl diplomatlei: il ministero 
tratta aù' estero un prestito di canto 
milioni. 

RAG USA, 7. — GU albanesi dichia
rarono eha non cederanno par nes
sun prezzo Dnloigao al monisnegrlat, 
ma sono disposti a consegnarla plut' 
tosto all'Austria. 

LONDRA, 8, "- Lo Slandard dice 

^ ^ 

.^A 

I ^ 

PER LA , 

mmu 1.PERH',\LE 
Nel Kt3go;:io alla Ctltà ai Genova 

angolo del SalOt di fianco Pedrocclii, 
trovaci nn copioso as«ortnnoatn di Ma* 
glifsrie inglesi^ delle miglior-i fab* 
bricho dì Nottìgan i ' 

Corpetti, Mutando, OUÌZQ, Gilot̂  
Guanti di pollo e a paltot, Coperte dì 
seta 0 da viaggiò, occ, occ-

Avvi pure pronti Q da confezionarsi 
dietro misura Cor re i l l -da sposa^ 
ed altri articoli di bianclieria ine^ 
reuti. , ^ 526-^ 

DI SCIIERM4 B aiNNASTIGA, 
CESàRANO 

P I 

Dal 1* novembre sdno ocm'uaiattt 
le lezioni di scherma e gianaatloa. 

Anche quest'anno h&vrl uà orarla 
apeelale por le lazleni di joailo al ai
gnori StHdontf. 

Lt lezioni di ginnastica e ballo pai 
bambini e bambine seguono nelle ura 
e giorni «oliti. 

L'esercizio di pattinaggio si fari 
In ora spsclall per lo signorine. 
3 5:̂ 3 

F 

^ 

• r -

Klstoraftore del Ò^^oJil 
V04i quarta poffU^ 

i np f t i i i Luaai--'c<;ji^ctiatudaM« 

tìcA Comi agiDia eonuoUa « d^rsua dal 
art. L. Monti, nppre»enta: 

Lorensino df medici ^ Orft 8» 

ilv 

v: 

• •^ 

I 

http://aonfl.nl


^ . ^ r 

giornale sì 
ricevono esclusivamente presso l'Ageilice Principale de Publicité E. E. Oblie-
ghl, Parigi, 21, Rue Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 
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•¥-ataititin.ifi^iiBiKKintitarxiSsmaiiu''"<<'v'*^'y**'r-''"''''''^' ,,lllrl•<lll|Jlr•tl,,^v^l^mtm^:*^yy'fKtl|f\^llb•^f^^r'M*w^ I B ^ W 

t' à 
Igienica, Infalll-] 
bile e praserva-

, , r ^ ... ^ ^ , ^ v̂  w tì^a. La sola che] 
L.M...-̂ .'̂ .H -"^ . '^^ m.M.'^^^.ì^.^m "^...m.MM.."''..^'^^^ guarisce senzaj 

aggiungerci nulla. Si trova nelle principali Farmaci© del mondo, ed.a,Pa
rigi presso filallo Ftarré farmacista, 102, rue RicMeUeu, succdBSoro del 
«ignor BROU. 38-103] 

h.u - H 

Ristoratore dei Capelli 
preparazione elei cbimìeo-farin.icista'.¥;''(?ÌÌASSr- mESCIA ^ 

Sevve mirabilmente a ridonare ii capelli bianchi il primitivo colore nOn 6 Hf-

101 

Premiata Tip. bacchetto 

t'h 
f : . ' - J ^ 

., '^l^V>EV^J 

a ¥ \.Xi, 

Laville^^lS" W « f L I Q U O R E l P I L L O L E u<.uor 
ì\ Liquore guarucfi pU otces&i cofM ptf incanto- il i> 3 cucchlalato'dft cane bastano pqrj 

ì,\: piUoU. tiejnu'aiiter pnvengnìw U ntorno àtgli accessi. \ 
5 Q u i s u iiwtA ii(?raMi-'uj(*nUL' [!UKH'ìn,<ìracLomiiudata iW]' illustre D'Nft^ATON eflal prìncipi 
fideQ^ aioclicijMi- /•eiii^^i'if <!f- ̂ "to tcsUtumtan^e net pio'olo iraUutc uniio ati ogm ùocceiia, che 

^ > ' , 

•r̂ n̂riìU air i-iisr̂ -aso pf t'Sno F. COMAU. ^S. vwt St-Cliuils Parigi. C ^^^£^^:^^ 

R0MA]NZO 

, « ^ 1 

t'Jg una tinta, non ungp» non lorda, non macchia la pells e la biancheria; non Ta ^ ,̂ 
,̂v- bifiogno di lavare o di grassare i capelli, uè prima, né dopo la s 

%.y-_ tìd h perfettamenUi innocuo 
Aifisce dìrettamenle sul bulbi dei capellij come rìparatorer riproducpnrto ar-

f 

VOCE e BOCCA 

PASTÌGLIE DETHAN 
RaccomamlHo conlTo '\ Mail ai Gola, 

Anglnn, Eatinzloni di Vooo, Ulcera-
ssioni doli» BoccEi, Irritazioni cauntito 
del Tflbaooo, Etiùtli pi^ruJzioHi d©] 
Merciurio, o p̂cciafmonttr ^̂  Ŝî 'i'iari MA-
GIB'Ì^BATi, PREDICA-TORI PRQ-
FESBOBI o CANTANTI, pur taciliUrù 
J'ojiiisalone dolJa voca. 

. Pii^zzo : L. 3 . 
JBsigera suik? [?HchcIfe ^̂  /Irma ifa 

Adh- DETHAN, FurinacUU in PAfìTlìT. 

Distrugge ìnoUre le pellicole e guixrUm h niQ-VàiiÌG cul.inee delk (està senza 
'^^ recare incomodo e merita di tsstre preferito ad ogni altro preparato che Irò- J 
Ì?g vasi in commercio,. lflnto.,per la sua eflicacia come per i vantaggi che presenta •--,> 
^" nella sua appJicadonfl ft pei* l'economia della sp^sa. 
^1 VjrezKD d e i l A B o t t i g l i a c o u iiÈitruK&uiio £i. 3 . 
Min BRESCIA fllVen^e esclusivamente dal preparatore A. GRASSI- ì^ 

M̂^ In PADOVA da ANTONIO BEDON, profumiere - Yia .S- Lorenzo, e da ' t 
wà-' ' ISIDORO FAOGUtiii piimicchiere - Piazza Cavour- i-t 

Sono il migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè posspnal prenderò 
con buoni alimenti e bevande fortifi
canti. Ease non cagionano alcun di
sgusto o £atioa. ' 

V. 

L Jt ' 

1 fi -P ' 

- /' 

:̂  

^ •;* - AVVEUTEN2\ — Trovandosi in commercio altri Ilc^uidi 
• • : ?* che 9Ì spacciano sotto i^ueslo nome, ma ch0 non hanno 
.;. I , . nulla di, comune;-coi UhtoratùTB dei .Capelli vte^tiVi\i% dal 

— ' '". i aottoscrillo, si raccomaréd.i al consimulori di esigere ch^ ,̂ -̂
•̂'"'::-:\ :.' -'7 ogni flacone Porti inipresHa la Marca di fabbrica come la • i 

..f ; : , , presenfe, tanto fiuireticlietta quanto auila l'ascia e capsula 
; ^̂ ,,̂  ii^^ nontbè la firma del preparatore. 

Ffj anto l'Etichetta quanto il Marco di Tabbriea qui Begnaio, sono stati depo^ ^ 
Iv/i' sitali sotto legida della Legge, e i • contraflatori saranno puniti a termini del- ;^3: 
:.': l'Art. 5 della Legge 30 Agosto 1888 N,.4E179, A. GRASSI dW 

•1 n i r 
.>H* 

^^ ^ 

7. 
attivato i l i lualio 1880 

^ 

Ferrovie dell'Aita Italia . 
PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
da. PADOVA 

ArrJYi 
a VENEZIA 

misto 2,40 a. 4,20, a. 
4.54- . 
8, 5 ' . 
9,19 . 

10,15 » 
2,40 p. 
4.17 « 
TUO rt 
9,4S . 

10,50 . 

direltQ. ,3,54 
misto fl,19 V 
omnibus 7,55 il-

9, 3 . 
• 1,25 p. 

diretto 3.20 n 
» 6,14 « 

omnibus 8,30 » 
» 6,35 > 

VENEZIA per PADOVA 

Partenze 
dà VEMEZIA 

omnikus 6, &. 
• - i .., 5,25 • 

misto 7,gO • 
dirett» u, 5 • : 

» 12,40 p. 
«Maikus s, & * 

* 5,25 . 
• 6 , ^ • 

mtato 0,15 » 
diretto 11. • 

Arrivi 

6,17 '8 . 
fi,42 " 
9, 5 • 

10, 5 • 
1.39 p., 
3 , ^ » 
6,39 » 
8.10 . 

ÌO.BD . 
11,55 « 

_ _ _ -ir X V. , _ , 

*« h 

Ferrovie della Società Veneta ^ : ± - _̂  

PADOVA per BASSANO 

MESTRE por UDINE 
Partenze 

da MRSTRE 
diretto 4,40 a. 
omniibus 6,i3 • 
-• .* 10,40. 
<;•/•»•• ' 4 ,24 p. 
misto 9,30 n 

Arrivi 
a- vmm 
7.25 0. 

16, i • 
2.95 -p. 
8,28 « 
2,30 » 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UD1«B 

miBjo 1,48 B. 
omniboB 5, » 

i ^ 9,28 • 
• 4,55 p. 

diretto 8,28 » 

Arrivi 
a WBSTRB 

7,19 a. 
9, 4 j ' . 

12,54 p . 
8,54' . -

il, 8 •" 
• ^ p 

PADOVA per VERONA 
Partenze 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
a. oinnthus 6,55 a. 9,SQ 

diretto 10,16 » ,; 11,58 » 
omnibus 3,30 fc! 5,59 p-

» 8,Sr» 10,D2 -
misto IŜ SO 0. 3.18 a. 

VERONA per. PADOVA 

Padova. . parL 
Vìgodurzere . . 
Campodargego, . 
S, Giergìo della Per. 
Campo-sampìero . 
Villa del fronte . 

cmadrfia > ^ -^ ; 
Rossano . , , , 

Bassano . . . ., 

op in . 

ani. 
5.22 
5.33 
5,44 
5.53 
6,03 
6.17 

onin l i a i a U 

ast. 1 porti 
8,23 
8.33 
8,45 
9,54 
9,03 
9,18 

6,30 9(31 
6, 44 9.45 
6, 58 9,57 
7, 5 10,4 
?,17 10,15 

1,48 
1,59 
2,13 
2,94 
2,34 
2,50 
3, 5 
3.24 
3,40 

onnu 

soni 
6,48 
6,59 
7,10 
7,19 
7,28 
7,43 
7,54 
8, 5 
8,17 

BASSANO per PADOVA 

3, 47 Si 34 
4, 8,36 

Rassan» . part. 
Ro3!i . ". . . . 
flossan», . , . 

Cittadella J ^^'-i \ 
VUlà del Co.j'te '^ 

•ntn. 

aat. 
5,55 
6,06 
6,1» 
0,26 
6,38 
6,51 
7,06 Camposarapiero . 

S. Giorgio (teUePer.l7,12 

cmn- nhto 

CampodarBego. 
VigcidErsera 
Padova . . . 

7.21 
7,32 
7,42 

ant. pòrri poni 
9, 2, 29 7, 22 
9,11 2,41 7,33 
9,18 2,51 7,41 
9,29 3,03 7,53 
9,44 3,22 8, 4 
9,58 3,37!8,16 
10,13 3,g7l8,31 
10,20 4, 5,8,39 
10,3014,1718,49 

OMU. 

M 

^ J j ~ ^ ^A 

t 
A -

10,41 
10,51 

4,31 
4,42 9,10 

w n 

Partenze 
da VERONA 

owniius 5,10 a. 
• l«,4a » 

dìr«tt» 4,35 p. 
omaibMB 5,50 » 
«listB 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 
""7,44 a. 

1.15 p. 
6,09 » ' 
8.21 .1 
2,17 a. 

TREVISO per VICENZA 
misto i om î. imUtDlsnWtoj 

VIGENZA per TREVISO 1 

Treviso. . pa r t . 
Paeifl'. . , : , . , 
latraRa , . , , 
Albaredo, • . , • 

S.MarU'apdiLupari 
Citladeiu}^^/;^.; 
Fontaniva .- . J; 
Carmignano . . 
S. Piefro in Gù . 
Vicenaa '. . arr. 

5,l0 8,26|l,g5|6,26j Vicewa, 

5,35 

6,13 
6,32 
6,47 

, psrt. 
8,30|I,4I{6.42 S. Pietre in Gù • 

3 
7.13 
7,39 

8,52 
0, 3 
9, i5 
9, £6 
9,37 
9,47 
9,55 

1,54 
2,10 
2,29 
2,AQ 
3. 
3,19 

6,55 
7,11 
7,28 
7 ,42. 
7,56 
8, 9 

Man. tjulstol emn, 1 oiisM 

3,28 8,18 

Carmignano .; " • 
Fontaniva . . ,p. 

a"-*""» ! pSi. : 
S. Martino di Lupàri 
Caateifrancio . . 
Albared» . . . 

10,4 3,39 8,29 Istrana 
10,19 
J0,33 

3, 48 8,38 Paew . 
4,15 e, 4 Trevjfl# . arr. 

ant. 
5,37 
5,59 
0, 7 
6,17 
6,25 
0,'37 
6,48 
7, 2 
7, 13 
7,26 
7,36 
7,49 

ant. Ipomi pom 
8,30 2, 12J6,53 
8,57 2,3417,19 

r 7, 

M'" >i 

' •^?S. . 

' ì ^ ' 

9. 7 
9, 18 
9,28 
9,38 

2,42 
2,52 
3. 
3,20 

7,29 
7.40 
7,05 
8, 3 
8.20 
8,39 

9, 55 3, 31 
10,12 3,45 
10,26 3.56;8,53 
10,42 4, 9l9, 9 
10.55 4. i9iS, 22 
11,1! 4,32,9,38 

PADOVA per BOLOGNA 
P;)rtpnze 

da PADOVA 
Arrivi 

a BOLOflNA 
]»,43 a. omnibus 6,27 a.l 

misto dì 9,20 » fi 
diretto;, 1,47; M- ^,37 ?. 
omnilius 6/18 »n 11,12 » 
diretto 12, 5 a.lj .2,49 a. 

BOLOGNA per PADOVA' 
PartfiBEe 

da BOLOSKA 
dirett»' 12,45 a.' 
MJst«42)4, 5 ' ^ 
owniJiua 4,40 • 
iiretì« i2, 5 p. 
03a«iè.iia. &, 4 > il 

Arrivi 
a l'AOOTA 
'3,42 a. 

8, 4 ' 
fi tr^ *^ 

o,ao » 
3,13 p. 
9,23 » 

( 1} /ino a lìùvigo — (2) da Rovigo. 

SCHIO per TIIIENE-VICmZÀ 

N-Ji^^' 

9^ 

m&mmm 

Schio. « 
Thifìne , 
Duflvilie . 
Victoia . 

, part. 

arr. 

ant. 

6, 2 
S>17 
6,37 

emulila 

ant. 
9,30 
9,37 
9,52 

10,18 

mUto 

K,30 
5,52 
6.10 

VICENZA per TinENE^SCIIIO 

Vicftwa -
DucviJJfi . 

6.32 Schit, 

1 
part. 
f *• 

^ « 

arr. 

1 cmnib. 
r aat. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

ponti 
3, 
3,35 
3,49 
4,05 

ocauib t i s 

pom. 
7,^40 
8, 2 
8,23 
8.36 

CONEGLIANO per VITTORIO 
«nill . 

ConegìhnD part-
r 

Vittori» , , arr. 

t . VITTORIO per^ CONEGLIANO 
misto vui^t« KJiato 

Titìerìù . part. 
ant. 

«,45 je,53 

j^ay^liaBO . arr.- j?, B n.22 

..m. 

v.i 

m 
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IN PADOVA 

BS.yjA^aTfi prof. IJ. — ConUnuMione delle note UlóstratìYB 
3 tMakQ ftl Codice GìTile dol &ofu«. Otntrftli» di lùiirì-
mani». PafloT» 1876, Ìu-S - . 1̂  . - - . ^ • 

Idŷ ĵ KitJrsduziotte delle note | ^ lìtegrlhU di Dmtte Ci* 
?ilff. ^«dora IsyS, M . . . ,i ! ' 

aoIj^iKWAIt IiEWIS. — Qial' è la miglUr r«madi QsTom? 
Tratiusàone dall' ìngleBe, con prerazifas d l̂ pwt- MBp. 
ÌJimaattì. Padon lwS8, tó-12 . . . • „ - . 

^àT^HO prof. k. — L'iatogtatoro di Dnproz «d 11 ?liuil 
saali's dgi moTÌmeiitì di Amsler. Pad«7» 1872» ÌH-^ -

I^i^^ Ii8r;»ni di Statica arsfica. Padova 1877, in-S 

a.1 

^ i> 

II. \,-

î -̂  

s 

» S< 
• J 

- X ^B 

D tio 
.^^^ 

» £,&3 
«UÌILUL-SK pr«f. CSV. A. — Il terrene agrario. Padova 1884, 

h - 1 2 , • :•-: . . . - , - <J^' > ' • • • • . • • 

Wmkn^ Pi'ef. y. Fisiologia Umana applicai aU» Mediwna. 
f^eìò 1: Alimentaaione e DigeatioM. Padova 2§^8, ia-S 
Bferte U: SansraiflcagioiM. Pwìora 2879, ia-8 . ( . 

'̂ t̂ î TdLSAm prof. A. —: Elementi di economia poUtìoa -
mìimà-^ i profftamml BiiniBtsriali. Terza ediaione 

a03iJ!lSliL}: p ro re . — M*ui«ae 4i Ba1»lcgp.a geuoraie. Pft 
àm 1S70, !it-8. . . . . . . " 

'Bà:mÀ.m)Q prof. P. A. — ômmisjrio di un 0«ras dì BeJ&aio. 
Séssada ê iEdone 1874, in-^ . . . » • -' 

3A;à'TXHI e*T. prof. &. — Tavolo dei I*4>g»riVmi, preeodnte da 
an T^s*»kb di tcigonomeiria pian)̂  a sferica. Terza eoi-
filsne. Padova 18S9, ln-8 . . • . . . . 

St^aHPI '^ prof. tav. F, — n Diritt» delle Obbligazinnl so-
waiQ principii del DirìUo Romano. Padova lB63,ia-8, > 10 

ÌÀ^ jDa FtimìgUa «ecando il DùritW Bomauf. f'adsfa 1876̂  

IH)l.OM pral c&T. B.'P. ~ ©Mirto'e ^oced'ara penalo, 
emm^l analiticamente ai aaoi Ksvlarl. Terra ediziono. Pv 
<l»vfi 187^-75, in--B. -.-'. ' . '. .^' : ' '̂ .••••'> ."• - i- -• » 
:.^SS^ tiav. prof. D. — Trattate d'Idrometria e d' idw«-
Ìi3» Pfsiàca. Socond» edizione. Padova 1868, in-B r- . ; « iB.-

Um Mìmm^ <i SUtioa. Parte I.* SUm dei iùteaU vigli». 
Padata 1872, in^ con figure. . ' •.. . . !/ . ? 

mota dei Bistemi rÌKÌ̂ i- Fwlova 18^» in-^ . * 
«rirfK^F .̂ ^-fT^^^im^jT*^ ^r 
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